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la rigenerazione urbana deve saper frequentare 
la complessità e l’integrazione



17,7% 
ABITAZIONI ABUSIVE 
AUTORIZZATE (48,3 
NEL MEZZOGIORNO)

8% 
SCUOLE CONFORMI 
ALLA NORMATIVA 
ANTISISMICA

135mq 
DI CEMENTO PER 
BAMBINO

2mq/sec 
SUPERFICIE 
NATURALE 
CONSUMATA

7.300.000 
CITTADINI CHE VIVONO 
A RISCHIO FRANE O 
ALLUVIONI

0,41% 
SPESA PUBBLICA SUL 
PIL PER SERVIZI 
CULTURALI E 
PROTEZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’ E DEL 
PAESAGGIO

15mq/ab 
VERDE URBANO NEI 
CAPOLUOGHI (45 
TARGET EUROPEO)

65,6 
VEICOLI PRIVATI OGNI 
100 ABITANTI

52.300 
MORTI PREMATURE 
ASSOCIATE A PMI 33,8% 

RESIDENTI IN QUARTIERI A FORTE 
VULNERABILITA’ MATERIALE E 
SOCIALE IN AREE METROPOLITANE

23% 
FAMIGLIE CHE VIVONO IN 
ABITAZIONI CON PERDITE 
E INFILTRAZIONI D’ACQUA

24% 
FAMIGLIE POVERE CHE 
VIVONO IN ABITAZIONI 

SOVRAFFOLLATE

30% 
FAMIGLIE CHE NON 

HANNO NE’ UN PC NE’ 
INTERNET

Fonte: Campagna La città cambia, cambiamo le città, 2021
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la sfida ad

innovare



4 INNOVAZIONI

RIGENERAZIONE URBANA
PER LA
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CAMBIAMENTO CLIMATICO
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COMBATTERE

2050 EUROPE CLIMATE NEUTRALITY



TRASFORMAZIONE DIGITALE
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RIPENSARE

CITTÀ POLICENTRICA
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SOCIETA’ CIRCOLARE
LA

RIATTIVARE



la rigenerazione urbana richiede un

nuovo paradigma





realizzare un ecosistema 
creativo che colleghi talenti, 
istruzione e formazione a 
partire dai luoghi-interfaccia 
dove la cooperazione tra 
scuole, università, centri 
culturali e imprese generi 
centri creativi e incubatori di 
idee, luoghi di socialità 
distribuita.

innovare 
l'amministrazione 
pubblica rendendone i 
servizi facilmente 
accessibili a chiunque in 
qualsiasi momento e da 
qualsiasi luogo, facilitando 
l’accesso in maniera 
trasparente e democratica 
sia agli spazi che ai dati.

aumentare e diffondere 
sensori e attuatori per il 
monitoraggio e la 
risoluzione dei problemi, 
in grado di comprendere in 
tempo reale esigenze, 
richieste e critiche e 
consentire soluzioni 
adeguate e tempestive.

pianificare spazi e servizi 
pubblici per usi diversi e per 
diversi abitanti (residenti, 
temporanei, intermittenti, 
nomadi, come sono sempre più 
spesso coloro che vivono le 
città) nel corso della giornata e 
dell’anno in una città iper-
condivisa che vive di diversi 
metabolismi umani/urbani.

incanalare l'energia della 
cittadinanza attiva verso la 
gestione collaborativa delle 
strutture urbane: i teatri, i 
musei, le biblioteche, gli 
spazi pubblici e i servizi di 
assistenza sociale 
necessitano di una gestione 
comune pubblico-privato-
società civile.

agevolare l'attuazione di 
misure integrate di 
efficienza energetica, 
mobilità sostenibile, 
sicurezza degli edifici e 
qualità ambientale, 
rafforzando la dimensione 
imprenditoriale.

facilitare lo sviluppo a livello 
di quartiere della micro-
produzione, della 
fabbricazione digitale, della 
riparazione e riciclo e 
dell’agricoltura come nuove 
opportunità di lavoro che 
consentano alla città di essere 
alimentata dalla sua manifattura 
e non solamente dipendente 
dalla globalizzazione 

commerciale o turistica.

Agenda per città ecologiche 
del diverso presente





La rigenerazione degli habitat umani dopo la crisi climatica, sanitaria ed 
economica richiede il cambiamento delle forme e dei modi di vivere negli 
spazi domestici, collettivi e lavorativi, imparando anche dalle nuove pratiche 
che stiamo vivendo nel tempo del distanziamento (nuove e mature relazioni 
digitali, modalità di mobilità sostenibile, solidarietà cooperativa, etc.).

La città aumentata, pertanto, deve estendere le funzioni, rimodellare le forme 
e aggiornare le norme per perseguire:

• l’amplificazione del raggio breve della prossimità attraverso un 

arcipelago di ecosistemi urbani, estendendo e arricchendo le funzioni 
dell’abitare secondo uno schema policentrico;


• il rafforzamento della giustizia spaziale delle attività e dei flussi, 
verificandone gli effetti concreti sulla dimensione urbana e sulla domanda 
sociale;


• il ripensamento della densità/intensità delle funzioni urbane in forme più 
flessibili e collaborative e meno rigidamente frammentate;


• l’inserimento della natura nello spazio pubblico e negli interstizi comuni 
di quello domestico per ricollegare l’habitat umano al mondo vegetale e 
animale.



tempi e orari 
parità di genere 
salute pubblica 
smart mobility 
manifattura 
agricoltura 
antifragilità

Maurizio Carta, 2020

La città della prossimità 
aumentata 
un policentrismo di quartieri circolari 
(città dei 15 minuti) con una 
dimensione domestico/urbana 
multifunzionale (città dei 100 minuti)



come fare?



FRANCIA: Legge n. 925/2016 relativa alla libertà di creazione, 
all’architettura ed al patrimonio 
in particolare il Titolo II: Disposizioni relative al patrimonio culturale ed alla 
promozione dell’architettura, Cap. III, valorizzare i territori per mezzo della 
modernizzazione del diritto del patrimonio e la promozione della qualità 
architettonica, Art. 88-II.


Il 6 dicembre scorso gli Etablissément publics d’aménagément (EPA), di

Bordeaux (Euroatlantique), Marsiglia (Euromeditérranée) e Gran Paris 
Aménagement hanno lanciato un «appello» per la manifestazione 
d’interesse (AMI) nel quadro del Salone dell’immobiliare d’impresa 2017 
(SIMI), tendente ad attuare il permesso di innovare – di fatto equivalente al 
rilascio di un «permesso di costruire» – sul territorio di competenza.


È la prima applicazione concreta la legge sulla «libertà di creazione, 
all’architettura ed al patrimonio» (LCAP), del 7 luglio 2016.


Lo scopo è far evolvere la normazione sulla base di casi concreti e di 
soluzioni innovative a problemi che la normazione vigente impedirebbe di 
risolvere nel modo proposto dal progettista, in quanto ritenuto migliore di 
quello basato sulla normazione stessa. L’ambizione è far entrare nel diritto 
comune le sperimentazioni una volta provate.



il decimo gesto-barriera 
progettare con il pensiero delle cattedrali



NO MORE MASTERPLAN!





PRE-ADATTAMENTO 
(cityforming)

CREATIVITÀ e SPERIMENTALITÀ 
(pratiche e progetto)  

+
COOPTAZIONE FUNZIONALE 

(piano e partecipazione) 
+

SLANCIO NORMATIVO 
(regole e strumenti)



“what-if approach”

Maurizio Carta, 2020

Cityforming Protocol 
Dai masterplan gerarchici e 
regolativi 
a strategie incrementali, flessibili e 
capaci di cooptazioni funzionali 
delle pratiche creative per il salto 
evolutivo degli insediamenti umani



CITYFORMING© PROTOCOL

FASE I. COLONIZZAZIONE 

AZIONI 
riattivazione di aree dismesse o in 
transizione, recupero di spazi pubblici, 
riciclo di aree in obsolescenza.


FUNZIONI 
dispositivi energetici, rinaturalizzazione, 
living lab, centri culturali, community 
hub.


METODOLOGIA 
tattiche urbane, agopuntura urbana, 
upcycling.


ATTORI 
locali micro: volontari, commoners, 
coloni.


RISORSE FINANZIARIE 
100K - bassa intensità: crowdfunding, 
fondazioni.


TEMPI 
1-3 anni.


SCALA 
isolato.


IMPATTO 
sociale e culturale, reputazionale.


FASE II. CONSOLIDAMENTO 

AZIONI 
recupero tessuto residenziale, 
realizzazione nuove centralità, 
attivazione cicli produttivi.


FUNZIONI 
distretti manifatturieri, comunità del 
riciclo, quartieri smart, distretti creativi


METODOLOGIA 
urbanistica partecipativa, progetti 
urbani, hyperclicing.


ATTORI 
locali meso: promotori, enti, 
imprenditori.


RISORSE FINANZIARIE 
10M - media intensità: partenariato p-p, 
bandi.


TEMPI 
2-5 anni.


SCALA 
quartiere.


IMPATTO 
economico, produttivo.


FASE III. SVILUPPO 

AZIONI 
insediamento abitativo, 
infrastrutturazione, grandi attrattori di 
rango urbano e metropolitano.


FUNZIONI 
ecoquartieri, città aumentata, centri 
turistici, nodi metropolitani.


METODOLOGIA 
piano urbanistico, politiche, nuovo 
metabolismo urbano.


ATTORI 
urbani macro: civic leader, istituzioni, 
investitori.


RISORSE FINANZIARIE 
100M - alta intensità: fondi pubblici, 
project financing, fondi immobiliari.


TEMPI 
5-10 anni.


SCALA 
città.


IMPATTO 
territoriale, generativo.


Maurizio Carta, Augmented City. A Paradigm Shift, Listlab, 2017
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